
EX VICESINDACA DI MILANO

Stadio: l'avvocata
renziana ora lavora
per Milan e Inter
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SAN SIRO • L'ex vicesindaca De Cesaris e l'affare dell'ippodromo 

La renziana dell'ok al Trotto
è l'avvocato di Inter e Milan

}} GianniBarbacetto ..
F

l'altra faccia (quella na-
scosta) della luna: è l'a-
rea degli ippodromi di

  Milano. Sì, perché aSan
Siro, oltre al calcio, c'è anche
l'ippica. Ma mentre sulla sorte
del Meazza e sull'affare immo-
biliare attorno al nuovo stadio
che Milan e Inter vorrebbero e-
dificare c'è dibattito e anche po-
lemica, sul destino dell'area ac-
canto, dove ci sono il Trotto e le
scuderie, il silenzio è pressoché
totale. Questa storia silenziosa
parte nel 2013, quando Snai-
tech, il colosso dei giochi e
delle scommesse, vende
l'ippodromo di Milano or-
mai fuori uso e tutti i ter-
reni attorno, per un tota-
le di 149 mila metri
quadri: a Hines, una
delle maggiori socie-
tà immobiliari al
mondo. I cavalli che
trottano o galoppa-
no ormai non ren-
dono più, rende
l'immobiliare.
Hines annusa
l'affare, compra
l'area e prepara
un progetto di re-
sidenze di lusso.
Chiede di edificare
97 mila metri quadri, indice di
edificabilità 0,65 (il Pgt, Piano
di governo del territorio, im-

porrebbe un indice ben più
basso: 0,35).

Nel 2014 arriva l'atto che se-
gna tutta la storia: una deter-
mina dirigenziale del Comune
di Milano (firmata da Simona
Collarini) che cambia la desti-
nazione d'uso dell'area. Da
pubblico a privato. L'operazio-
ne immobiliare può partire.
Chi è, in quel momento, l'asses-
sore all'urbanistica da cui di-
pende la dirigente che firma il
cambio? Ada Lucia De Cesaris,
ieri vicesindaca di Giuliano Pi-
sapia e oggi capo dei renziani di
Italia Viva a Milano che, termi-
nata l'esperienza amministra-
tiva, è tornata a fare l'avvocato
d'affari. Ma ne dovremo ripar-
lare tra qualche riga.
"LA TRASFORMAZIONE da pub-
blico a privato non si può fare
con determina dirigenziale",
spiega Sergio Brenna, urbani-
sta e già docente al Politecnico
di Milano, "è necessaria unava-
riante del Pgt, che deve passare
dal Consiglio comunale. Un di-
rigente può al massimo firmare
il passaggio da una destinazio-
ne pubblica a un'altra pubbli-
ca". Ma nessuno fiata e ormai la
cosa  fatta. Negli anni seguenti
filtrano poche informazioni su
che cosa stiano distillando i
nuovi padroni dell'area. Quello
che è certo è che terreni finora
verdi saranno urbanizzati, con
la costruzione di torri e palazzi.
"Siamo investitori di lungo pe-

riodo con l'idea chiara di lavo-
rare su condomini residenziali
in affitto", ha dichiarato nel
2020 Mario Abbadessa, capo
dellafiliale italiana di Hines. Le
intenzioni dichiarate sono di
costruire una parte di residen-
ze di lusso da vendere, una par-
te da affittare a prezzi di merca-
to (milanese) e una parte (chis-
sà) a prezzi calmierati. Nell'af-
fare entra anche Axa, lacompa-
gnia assicurativa francese. Con
il suo braccio operativo immo-
biliare Red Brick compra da
Hines 18 mila metri quadrati.
Le ruspe cominciano a lavo-

rare. Dovrebbero salvarsi, pro-
tette dalla Soprintendenza alle
belle arti, le palazzine della bi-
glietteria sud dell'ippodromo,
la "stecca" verso via Aldobran-
dini e la forma (solo la forma)
dell'anello ippico.
Le scuderie "De Montel", ar-

chitettura liberty datata 1915,
dovrebbero diventare il "Teatro
delle Terme", progettato dallo
studio Marzorati e irrorato dal-
le acque sulfuree che saranno
portate alla superficie da una
profondità di 300 metri. Que-
sta parte del business è stata ri-
levata per 7 milioni di euro dal-
la San Siro investimenti
dell'immobiliare italo-elvetica
Vicom e dell'imprenditore Va-
lentino Tomasoni.

Nei sogni degli operatori im-
mobiliari in quest'area ci sono
molti grattacieli: come Hippo-

drhome, torre di 22 piani in via
Ippodromo, e un'altra torre di
20 piani inviaTrenno. Che cosa
si costruirà davvero e, soprat-
tutto, quanto? Ancora non è
dato saperlo. Non ci sono noti-
zie di trattative già aperte con il
sindaco Giuseppe Sala, ora già
molto impegnato nella partita
con Milan e Inter per il nuovo
stadio di San Siro.
A PROPOSITO, fanno notare gli
urbanisti, in una città normale
l'area degli ippodromi e quella
contigua del Meazza sarebbero
state trattate insieme, con un u-
nico progetto per realizzare u-
na"cittadella dello sport". Inve-
ce l'amministrazione Sala ha
preferito dare subito il via aMi-
lan e Inter, mantenendo il si-
lenzio sull'area ippica. Forse
per non mostrare insieme le e-
normi volumetrie che saranno
permesse su un'area ora verde,
con un consumo di suolo di cui
Milano ha già il record italiano.
Eppure un collegamento tra
ippica e calcio c'è: è Ada Lucia
De Cesaris, che dopo aver con-
cesso il cambio di destinazione
d'uso per l'area del Trotto è di-
ventata legaladvisordi Milan e
Inter, fiera sostenitrice del pro-
getto di abbattimento del
Meazza. Anche perché lo stadio
attuale è ad appena tre metri
dalle case di lusso che dovreb-
bero sorgere sui terreni dell'ip-
podromo: meglio abbatterlo e
costruirne uno nuovo più in là.
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Via i cavalli Oggi è capo di Iv a Milano. Quando era
assessore all'urbanistica, il comune mutò destinazione
all'area vicina allo stadio: da pubblica a privata
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Si vota in Italia.
tua si decide fuori
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NUOVO PROGETTO:
IL 9 SETTEMBRE
L'OR DEL COMUNE
IL 5 SETTEMBRE
è stato consegnato
il nuovo progetto per
lo stadio di San San Sito.
Gli uffici del Comune
di Milano hanno emesso
una determina che
approva ü progetta,
ritenendolo aderenti alle
richieste del Comune.
Tra queste c'era quello
di mantenere un indice
di edificabilità 0,35.
Indice che nel nuovo
progetto è portato 0,46

Lo stadio A sinistra
Ada Lucia De Cesaris.
ex vicesindaco di Mila-
no LAPFESSE/ANSA
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